
Dichiarazione pubblica
Una chiamata all’azione per la biodiversità e la giustizia climatica alla COP 16

Come parte della COP 16 a Cali, chiese e organizzazioni di ispirazione religiosa riconosciamo che la perdita di biodiversità hanno raggiunto livelli allarmanti guidati da un sistema economico estrattivista e peggiorati dall’impatto del cambiamento climatico.

'ACT Alliance, la Federazione luterana mondiale (LWF) e il Consiglio ecumenico delle chiese (WCC) ribadiscono il nostro impegno a svolgere un ruolo essenziale nella protezione della biodiversità e della salute del pianeta. Comprendiamo l'urgente necessità di agire di fronte alla crisi climatica che sta devastando i nostri ecosistemi. Crediamo che promuovere relazioni giuste richieda un dialogo etico e costruttivo tra le scienze naturali, sociali e teologiche, nonché la conoscenza e la saggezza tradizionali. Ogni ambito della conoscenza contribuisce alla nostra riflessione collettiva su cosa significhi essere umani e su come dovremmo agire per salvaguardare la pace e il benessere di tutte le creature, sia per questa generazione che per quelle a venire. 

A questo proposito, la protezione della biodiversità deve essere una priorità incrollabile per i governi, sottolineandone il ruolo centrale nell'affrontare le sfide ambientali e climatiche e nel promuovere la pace. Questo impegno deve allinearsi al rispetto dei diritti dei popoli indigeni, dei giovani, delle donne e delle ragazze in tutta la loro diversità e delle comunità storicamente emarginate, utilizzando un approccio basato sui diritti umani. Queste comunità non solo sperimentano in prima persona le conseguenze del cambiamento climatico, ma sono anche custodi della biodiversità. La loro leadership è fondamentale per preservare la vita sul nostro pianeta. Esortiamo i governi a garantire un dialogo inclusivo che faciliti la partecipazione effettiva di tutte le parti interessate. Solo in questo modo possono essere sviluppate soluzioni eque e sostenibili per il benessere della nostra casa comune. 

Limitare il riscaldamento globale a 1,5°C è fondamentale, poiché il cambiamento climatico non è solo una delle principali cause della perdita di biodiversità, ma aggrava anche questa crisi. Per raggiungere questo obiettivo è necessario eliminare in modo giusto ed equo l'uso di combustibili fossili, poiché sono una delle principali fonti di emissioni di gas serra. Solo attraverso una transizione verso fonti energetiche rinnovabili e sostenibili, combinata con politiche ferme e impegni globali per allineare i flussi finanziari all'accordo di Parigi, possiamo mitigare efficacemente gli effetti del cambiamento climatico e proteggere la biodiversità. 

Inoltre, mobilitare le risorse necessarie per affrontare le crisi naturali e climatiche richiede leadership e azione politica, in particolare da parte dei paesi sviluppati. Aumentare i finanziamenti per affrontare queste due crisi ambientali globali è fondamentale. La capacità di rispettare gli impegni previsti dall'Accordo di Parigi e dal Global Biodiversity Framework dipenderà direttamente dalla fornitura e dalla mobilitazione di flussi finanziari. 

Inoltre, è fondamentale che tutti i governi presentino le loro strategie e piani d'azione nazionali per la biodiversità (NBSAP), assicurandosi che non siano documenti isolati ma siano effettivamente collegati ai contributi determinati a livello nazionale (NDC) e ai piani di adattamento nazionale (NAP). Tali sinergie sono essenziali per un approccio coerente ed efficiente sia all'azione per il clima che alla protezione della biodiversità. 

Infine, come chiese e organizzazioni basate sulla fede, promuoviamo gli obiettivi della Convenzione sulla diversità biologica e chiediamo una ristrutturazione urgente delle relazioni di potere, il riconoscimento dei diritti della natura e la trasformazione dell'attuale modello economico estrattivista, che ha contribuito al degrado della biodiversità e ha ulteriormente esacerbato la crisi climatica. Un nuovo patto sociale è imperativo per affrontare le cause profonde della distruzione a cui stiamo assistendo. 

Questa COP16 deve portare ad azioni concrete per ripristinare il nostro rapporto con la natura: azioni per noi stessi, per le altre specie con cui condividiamo il pianeta e per le generazioni future. Questo è il nostro turno. Ora è il nostro momento.

